
 

   

 

 

 

Deliberazione di Giunta Comunale 
 

N. 116 del Registro deliberazioni 

 

Oggetto:   

 

PROPOSTA ABOLIZIONE DELLA FIGURA DEL SEGRETARIO COMUNALE - CONTRARIETA’ 

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI GALBIATE   

 

 COPIA 

 

 

L’anno duemilaquattordici addì diciannove del mese di maggio alle ore 18:30 nella solita sala 

adunanze, si è riunita la Giunta Comunale, convocata nei modi e nei termini di legge. 

 

Risultano: 
 

Cognome e Nome  P A 

Bonacina Livio Sindaco X  

Milani Amabile Assessore X  

Negri Benedetto Assessore X  

Gasperini Daniele Assessore X  

Sacco AnnaMaria Raffaella Assessore X  

Foti Elisa Assessore X  

 

 

 

Assiste il Segretario comunale dott.ssa Lucia Franco. 

 

Il sig. Bonacina Livio nella sua carica di Sindaco assunta la presidenza e riconosciuta la validità 

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del 

giorno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 COMUNE  DI  GALBIATE 
 Provincia di Lecco 



 

Delibera della Giunta Comunale  116 del 19/05/2014 
 

OGGETTO: PROPOSTA ABOLIZIONE DELLA FIGURA DEL SEGRETARIO 

COMUNALE - CONTRARIETA’ DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI GALBIATE   

 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
 

          PREMESSO che il Governo ha inteso avviare un percorso di riforma della Pubblica 

Amministrazione, esponendone i contenuti in una lettera del Presidente del Consiglio e del Ministro della 

Pubblica Amministrazione indirizzata ai dipendenti pubblici; 

 

         VISTA la proposta contenuta al punto 13) della lettera di “abolizione della figura del Segretario”;  

 

          CONSIDERATO che il Segretario Comunale, che è storicamente parte integrante delle autonomie 

locali ed è il primo collaboratore dell’Amministrazione eletta, svolge un ruolo centrale di garanzia e 

direzione complessiva dell’Ente ed è fondamentale per assicurare il coordinamento e il buon andamento 

delle attività ed il conseguimento del programma di governo dell’Amministrazione Locale;   

 

          ATTESO che il Segretario Comunale svolge un ruolo essenziale all’interno del Comune che risulta 

non fungibile in ordine alla posizione, al ruolo e alle mansioni, con altro personale degli Enti Locali o con 

altre figure dirigenziali e ciò anche in considerazione della sua specifica formazione professionale, che 

attualmente è garantita dalla presenza dell’Albo dei Segretari Comunali e Provinciali, al quale i Sindaci 

possono fare  riferimento per la scelta del Segretario ritenuto più idoneo alle proprie necessità; 
 

          PRESO ATTO che l’abolizione della figura del Segretario Comunale lascerebbe l’Ente privo di una 

dirigenza apicale in possesso delle specifiche competenze professionali richieste dal ruolo di vertice 

dell’Ente; 

 

          RICORDATO che peraltro per i Segretari Comunali  sono già vigenti molte delle proposte di 

riforma che nella stessa lettera si pensa di estendere all’intera dirigenza pubblica, in particolare la 

temporaneità dell’incarico, che è già legata al mandato amministrativo; 
 

          RITENUTO che questa Giunta Comunale debba esprimere la propria opinione, come di seguito 

espresso, in aggiunta a quanto sopra già esposto. Questa Amministrazione sta per completare il suo 

mandato. Nel corso dell’intero periodo di attività politico-amministrativa di questa Amministrazione, 

anche riferita ai mandati precedenti, si è avuto modo di sperimentare e apprezzare l’importante ruolo 

svolto dal Segretario Comunale in seno all’intera struttura amministrativa. Indipendentemente dal nome 

del singolo Segretario Comunale di volta in volta in servizio presso l’Ente, è emersa ed è stata apprezzata 

con favore la costante attività di consulenza, di collaborazione, di guida dell’attività verso il rispetto pieno 

della legge, sia nei confronti della parte politica che della organizzazione amministrativa, nonché la 

continua azione di raccordo tra la parte politica e il personale dipendente. Questa Amministrazione ha 

potuto, quindi, sperimentare concretamente l’importanza di una figura fondamentale quale punto di 

riferimento per l’intera organizzazione amministrativa.  

Pertanto, si ritiene che, anziché procedere alla abolizione di detta importante figura, sia necessario invece 

rafforzarne i poteri e le funzioni, perché le Amministrazioni Locali possano procedere alla realizzazione 

del loro programma amministrativo nel rispetto della legge e soprattutto di quelle norme che mirano a 

salvaguardare i diritti dei cittadini, quali sono senza alcun dubbio le norme anticorruzione e sulla 

trasparenza amministrativa. Soltanto una guida accorta, certa ed equilibrata, professionalmente molto 

preparata e propensa al dialogo, può garantire che questa necessità venga esaudita. L’abolizione della 



figura del Segretario Comunale non semplifica, non razionalizza, anzi, elimina una figura professionale di 

direzione, di garanzia e di controllo, che potrebbe avere risvolti negativi sul fronte del rispetto della 

legittimità e del rispetto tra le varie parti che costituiscono il tessuto di una amministrazione. 
 

         CONSIDERATO che il Governo ha lasciato aperto il dialogo sulle predette linee programmatiche, 

invitando a far pervenire pareri, proposte e opinioni a mezzo mail; 

 

         DATO ATTO che la proposta relativa al presente provvedimento non necessita di pareri ai sensi 

dell’art. 49, comma  1,  del D.Lgs. n. 267/2000, trattandosi di mero atto di indirizzo;  
 

          CON votazione unanime espressa ai sensi di legge; 
 

 

 

D E L I B E R A 
 

1) Di esprimere preoccupazione, contrarietà e dissenso nei confronti della  proposta di abolizione della 

figura del Segretario Comunale, che rischia di indebolire invece che modernizzare la dirigenza da 

affiancare agli Amministratori e di cui dotare l’Ente Locale; 

 

2) Di ricordare che le stesse Autonomie Locali, a fronte di recenti interventi legislativi non sempre 

coerenti e organici, hanno chiesto più volte non una abrogazione, ma una riforma organica dei Segretari, 

per dotare gli Enti di una dirigenza apicale ancora più adeguata per competenze e funzioni alle necessità; 

 

3) Di chiedere, pertanto  di rivedere tale posizione e di considerare il Segretario Comunale una figura 

dirigenziale non da abolire, ma da riformare con sistemi di reclutamento e di formazione capaci di 

rafforzarne le capacità professionali, innovandole e rendendo tale dirigente ancora più competente e 

maggiormente dotato degli strumenti professionali necessari ad assicurare la direzione complessiva, 

superando le ambiguità dell’attuale normativa;  

 

4) Di trasmette la presente deliberazione all’indirizzo di posta elettronica rivoluzione@governo.it 

 

e, inoltre: 

 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri – Palazzo Chigi – Piazza Colonna 370 – 00187 – ROMA 

Presidente: matteo@governo.it 

Ufficio del Presidente, comprensivo della Segreteria particolare: centromessaggi@governo.it 

 

Segretario Generale Presidenza del Consiglio (Mauro Bonaretti): m.bonaretti@palazzochigi.it 

 

Al Ministro della Pubblica Amministrazione - Corso Vittorio Emanuele II, 116 - 00186 ROMA 

Pec: protocollo_dfp@mailbox.governo.it 

Capo di gabinetto ministro Tel. (+39) 06 6899 7130 Fax (+39) 0668997210 

mailto:gabinetto@funzionepubblica.it 

gabinetto@governo.it 

 

Per conoscenza: 

Al Ministro per gli Affari regionali, le Autonomie e lo Sport 

segreteriacapodipartimento.affariregionali@governo.it 

affariregionali@pec.governo.it 

 

Al Presidente dell’Anci: anci@pec.anci.it 
 

 

CON successiva votazione unanime espressa ai sensi di legge; 



 

 D E L I B E R A 
 

DI rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del 

D.lgs 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto, 

 

 

 IL PRESIDENTE 

F.to Bonacina Livio 

 

L’ASSESSORE 

F.to Milani Amabile 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to dott.ssa Lucia Franco 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su attestazione del Messo comunale, si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell’art.124 del 

T.U.E.L. 18/08/2000, n.267, in data odierna viene pubblicata in copia all’albo pretorio ove resterà per 15 

giorni consecutivi. 

 

IL MESSO COMUNALE 

F.to Donadio Salvatore 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to dott.ssa Lucia Franco 

 

Galbiate,  22/05/2014               

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio per cui 

la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134. 

 

(   ) terzo comma del TUEL 18/08/2000 n. 267 

 

( X ) quarto comma del TUEL 18/08/2000 n. 267 

 

 

Galbiate,                 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to dott.ssa Lucia Franco 

 

 

 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo 

 

Galbiate,                  IL FUNZIONARIO INCARICATO 

Maria Corti 

 
 


